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«Tabella 2- Standard di qualità 

PARAMETRO Standard di qualità 

Nitrati 50 mg/L 

Sostanze attive nei pesticidi, compresi i 
loro pertinenti metaboliti, prodotti di 
degradazione e di reazione * 

0,1 g/L 

0,5 g/L (totale) ** 

* Per pesticidi si intendono i prodotti fitosanitari e i biocidi, quali definiti all'art. 2, rispettivamente 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174. 

** «Totale» significa la somma di tutti i singoli pesticidi individuati e quantificati nella procedura di 
monitoraggio, compresi i corrispondenti metaboliti e i prodotti di degradazione e reazione». 

  

 

«Tabella 3 - Valori soglia da considerare per la valutazione dello stato chimico delle acque sotterranee 

PARAMETRO 

Numero 
Chemical 
Abstracts Service 
(CAS) 

VALORI 
SOGLIA ( g 
L-1) 

VALORI SOGLIA* ( g L-1) 
(interazione acque 
superficiali) 

ELEMENTI IN TRACCIA       

Antimonio 7440-36-0 5   

Arsenico 7440-38-2 10   

 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 556-3-2023

 

Boro 7440-42-8 1000   

Cadmio** 7440-43-9 5 

0,08 (Classe 1) 

0,09 (Classe 2) 

0,15 (Classe 3) 

0,25 (Classe 4) 

Cromo Totale 7440-47-3 50   

Cromo VI non applicabile 5   

Mercurio 7439-97-6 1 0,07*** 

Nichel 7440-02-0 20 4 (SQA biodisponibile) 

Piombo 7439-92-1 10 1,2 (SQA biodisponibile) 

Selenio 7782-49-2 10   

Vanadio 7440-62-2 50   

COMPOSTI E IONI 
INORGANICI       

Cianuro libero 57-12-5 50   

Fluoruro 16984-48-8 1500   

Nitrito 14797-65-0 500   

Fosfato 98059-61-1     

Solfato 18785-72-3 250 (mg L-1)   

Cloruro 16887-00-6 250 (mg L-1)   

Ammoniaca (ione ammonio) 14798-03-9 500   

COMPOSTI ORGANICI 
AROMATICI       

Benzene 71-43-2 1   

Etilbenzene 100-41-4 50   

Toluene 108-88-3 15   

Para-xilene 106-42-3 10   

POLICLICI AROMATICI       

Benzo(a)pirene 50-32-8 0,01 1,7 x10-4 

Benzo(b)fluorantene 205-99-2 0,1 0,017*** 
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Benzo(k)fluorantene 207-08-9 0,05 0,017*** 

Benzo(g,h,i,)perilene 191-24-2 0,01 8,2 x10-3*** 

Dibenzo(a,h)antracene 53-70-3 0,01   

Indeno(1,2,3-c,d)pirene 193-39-5 0,1   

ALIFATICI CLORURATI       

Triclorometano 67-66-3 0,15   

Cloruro di Vinile 75-01-4 0,5   

1,2 Dicloroetano 107-06-2 3   

Tricloroetilene + 
Tetracloroetilene 

(79-01-6) +(127-
18-4) 10   

        

Esaclorobutadiene 87-68-3 0,15 0,05 

1,2 Dicloroetilene 540-59-0 60   

ALIFATICI ALOGENATI 
CANCEROGENI       

Dibromoclorometano 124-48-1 0,13   

Bromodiclorometano 75-27-4 0,17   

NITROBENZENI       

Nitrobenzene 98-95-3 3,5   

CLOROBENZENI       

Clorobenzene 108-90-7 40   

1,4 Diclorobenzene 106-46-7 0,5   

1,2,4 Triclorobenzene 120-82-1 190   

Triclorobenzeni 12002-48-1   0,4 

Pentaclorobenzene 608-93-5 5 0,007 

Esaclorobenzene 118-74-1 0,01 0,005 

PESTICIDI       

Aldrin 309-00-2 0,03   

Æ¢-esaclorocicloesano 319-85-7 0,1 
0,02 (Somma degli 
esaclorocicloesani) 

DDT totale **** non applicabile 0,1 0,025 
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p,p’-DDT 50-29-3   0,01 

Dieldrin 60-57-1 0,03   

Sommatoria (aldrin, dieldrin, 
endrin, isodrin) 

(309-00-2), (60-57-
1), (72-20-8), (465-
73-6) 

  0,01 

DIOSSINE E FURANI       

Sommatoria PCDD, PCDF non applicabile 4x10-6   

ALTRE SOSTANZE       

PCB***** non applicabile 0,01   

Idrocarburi totali (espressi 
come n-esano) non applicabile 350   

Conduttività (PScm -1 a 20°C)-
acqua non aggressiva. non applicabile 2500   

COMPOSTI 
PERFLUORURATI       

Acido perfluoropentanoico 
(PFPeA) 2706-90-3 3   

Acido perfluoroesanoico 
(PFHxA) 307-24-4 1   

Acido perfluorobutansolfonico 
(PFBS) 375-73-5 3   

Acido perfluoroottanoico 
(PFOA) 335-67-1 0,5 0,1 

Acido perfluoroottansolfonico 
(PFOS) 1763-23-1 0,03 6,5x10-4 

Note alla tabella 3: 

* Tali valori sono cautelativi anche per gli ecosistemi acquatici e si applicano ai corpi idrici 
sotterranei che alimentano i corpi idrici superficiali e gli ecosistemi terrestri dipendenti. Le 
regioni, sulla base di una conoscenza approfondita del sistema idrologico superficiale e 
sotterraneo, possono applicare ai valori di cui alla colonna (*) fattori di attenuazione o 
diluizione. In assenza di tale conoscenza, si applicano i valori di cui alla medesima colonna. 

** Per il cadmio e composti i valori dei valori soglia variano in funzione della durezza 
dell'acqua classificata secondo le seguenti quattro categorie: Classe 1: <50 mg L-1 CaCO3, 
Classe 2: da 50 a <100 mg L-1 CaCO3, Classe 3: da 100 a <200 mg L-1 CaCO3 e Classe 4: 200 mg 
L-1 CaCO3. 

*** Tali valori sono espressi come SQA CMA (massime concentrazioni ammissibili) di cui 
al decreto legislativo n. 172/2015. 
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**** Il DDT totale comprende la somma degli isomeri p,p’-DDT (1,1,1-tricloro-2,2 bis(p-
clorofenil)etano; CAS 50-29-3), o,p’-DDT (1,1,1-tricloro-2(o-clorofenil)-2-(p-clorofenil)etano; 
CAS 789-02-6), p,p’-DDE (1,1-dicloro-2,2 bis(p-clorofenil)etilene; CAS 72-55-9) e p,p’-DDD 
(1,1-dicloro-2,2 bis(p-clorofenil)etano; CAS 72-54-8). 

***** Il valore della sommatoria deve far riferimento ai seguenti congeneri: 28, 52, 77, 81, 95, 
99, 101, 105, 110, 114, 118, 123, 126, 128, 138, 146, 149, 151, 153, 156, 157, 167, 169, 170, 177, 180, 
183, 187, 189». 

    — Si riporta il punto A.3.2.5. dell’Allegato I (Monitoraggio e classificazione delle acque in funzione degli obiettivi di qualità 
ambientale) alla Parte terza (Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento 
e di gestione delle risorse idriche), del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 :  

 «A.3.2.5 - Selezione degli elementi di qualità 

 Nel monitoraggio di sorveglianza per la valutazione e classificazione dello stato ecologico sono monitorati, almeno per un pe-
riodo di un anno, i parametri indicativi di tutti gli elementi di qualità biologici idromorfologici, fisico-chimici di cui al punto A.1 del 
presente Allegato (fatto salve le eccezioni previste al punto A.3.5) e le altre sostanze appartenenti alle famiglie di cui all’Allegato 8 
del presente decreto legislativo. In riferimento a queste ultime il monitoraggio è obbligatorio qualora siano scaricate e/o rilasciate e/o 
immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel bacino idrografico o sottobacino. Per quantità significativa si intende la quantità 
di sostanza inquinante che potrebbe compromettere il raggiungimento di uno degli obiettivi di cui all’art. 77 e seguenti del presente 
decreto legislativo; ad esempio uno scarico si considera significativo qualora abbia impattato un’area protetta o ha causato supera-
menti di qualsiasi standard di cui al punto A.2.7 del presente Allegato o ha causato effetti tossici sull’ecosistema. 

 La selezione delle sostanze chimiche da controllare nell’ambito del monitoraggio di sorveglianza si basa sulle conoscenze ac-
quisite attraverso l’analisi delle pressioni e degli impatti. Inoltre la selezione è guidata anche da informazioni sullo stato ecologico 
laddove risultino effetti tossici o evidenze di effetti ecotossicologici. Quest’ultima ipotesi consente di identificare quelle situazioni in 
cui vengono introdotti nell’ambiente prodotti chimici non evidenziati dall’analisi degli impatti e per i quali è pertanto necessario un 
monitoraggio d’indagine. Anche i dati di monitoraggio pregressi costituiscono un supporto per la selezione delle sostanze chimiche 
da monitorare. 

 Per quanto riguarda invece la valutazione e classificazione dello stato chimico sono da monitorare le sostanze dell’elenco di 
priorità di cui al punto A.2.6 del presente Allegato per le quali a seguito di un’analisi delle pressioni e degli impatti, effettuata per 
ciascuna singola sostanza dell’elenco di priorità, risultano attività che ne comportano scarichi, emissioni, rilasci e perdite nel bacino 
idrografico o sottobacino. 

 Nell’analisi delle attività antropiche che possono provocare la presenza nelle acque di sostanze dell’elenco di priorità, è neces-
sario tener conto non solo delle attività in essere ma anche di quelle pregresse. La selezione delle sostanze chimiche è supportata da 
documentazione tecnica relativa all’analisi delle pressioni e degli impatti, che costituisce parte integrante del programma di monito-
raggio da inserire nei piani di gestione e nei piani di tutela delle acque. Qualora non vi siano informazioni sufficienti per effettuare una 
valida e chiara selezione delle sostanze dell’elenco di priorità, a fini precauzionali e di indagine, sono da monitorare tutte le sostanze 
di cui non si possa escludere a priori la presenza nel bacino o sottobacino». 

  — Si riporta la Tabella 1/A dell’Allegato I (Monitoraggio e classificazione delle acque in funzione degli obiettivi di qualità 
ambientale) alla Parte terza (Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento 
e di gestione delle risorse idriche), del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:  

 


